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II LL  NNUUOOVVOO  TTRRAATTTTAAMMEENNTTOO  II VVAA  DDEELLLLEE  PPRREESSTTAAZZII OONNII   DDII   SSEERRVVII ZZII OO  

Eô in corso di pubblicazione in gazzetta ufficiale il Decreto Legislativo finalizzato al recepimento delle Direttive 

comunitarie n. 2008/8/CE, n. 2008/9/CE e n. 2008/117/Ce che hanno introdotto importanti novità in materia di 

territorialità IVA. Le nuove disposizioni, anche se non ancora approvate ufficialmente, per effetto della prevalenza 

del diritto comunitario sulla normativa n azionale, sono entrate in vigore dal 01 gennaio 2010, come già anticipato 

nella circolare informativa di studio di dicembre 2009.  

Eô stato completamente riscritto lôart. 7 del DPR 633/1972 e suddiviso in pi½ articoli. Riepiloghiamo in sintesi i 

nuovi articoli: 

AARRTT..  77  DDEEFFIINNIIZZIIOONNII ::   

 

AARRTT..  77  --  BBIISS  TTEERRRRIITTOORRIIAALLIITTAAôô  CCEESSSSIIOONNII   DDEEII   BBEENNII   

Per la territorialità delle cessioni di beni le regole non hanno subito modifiche  e si considerano 

effettuate nel territorio dello Stato se hanno per oggetto i beni immobili ovvero i  beni mobili nazionali, comunitari 

o importati temporaneamente, esistenti nel territorio dello Stato ovvero beni mobili spediti da altro Stato Membro 

istallati, montati o assiemati dal fornitore o per suo conto nel territorio . Le novità riguardano solament e le 

cessioni di beni effettuate a bordo di navi, aerei o treni  nel corso di parte di un trasporto passeggeri che 

sono rilevanti territorialmente se il trasporto ¯ partito dallôItalia; e le cessioni di gas e di energia elettrica che sono 

territorialmente rilevanti quando il cessionario è un soggetto passivo/rivenditore stabilito nel territorio dello Stato 

ovvero quando il cessionario non è un soggetto passivo/rivenditore se i beni sono usati o consumati nel territorio 

dello Stato. 
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AARRTT..  77  --  TTEERR  TTEERRRRIITTOORRIIAALLIITTAAôô  DDEELLLLEE  PPRREESSTTAAZZIIOONNII   DDII   SSEERRVVIIZZII   

La novità più importante riguarda la territorialità delle prestazioni di servizi.  Cambia la regola 

generale: le prestazioni di servizi sono territorialmente rilevante ai fini Iva quando:  

1) sono rese a soggetti passivi dôimposta stabiliti nel territorio dello Stato; 
2) sono rese a soggetti privati da soggetti passivi stabiliti nel territorio dello Stato.  

 

PRESTAZIONI ñGENERICHEò ï nuova regola  

TERRITORIALITAô DEI SERVIZI 

Servizi resi nei confronti di soggetti passivi 

IVA Business to Business  (brevemente B2B) 
Luogo ove è stabilito il COMMITTENTE 

Servizi resi nei confronti di soggetti privati  

Business to Consumer  (brevemente B2C) 

Luogo ove è stabilito il PRESTATORE 

 

 

In sintesi:  

Prestatore  Committente  Iva in Italia  Regola  

ITA 
soggetto passivo 

ITA 

SI 

applicazione in fattura dellôIva da parte del 

prestatore 

Operazione nazionale 

ITA 
soggetto passivo 

UE o EXTRA - UE 

NO 

operazione FUORI CAMPO IVA ART. 7 -TER 

Luogo di stabilimento 

del committente 

UE o EXTRA ï UE 
soggetto passivo 

ITA 

SI 

Ricevimento fattura senza addebito di Iva da 

parte del prestatore.  

Obbligo di assoggettare ad Iva il servizio 

emettendo AUTOFATTURA ART. 17 C. 2 anche 

se il soggetto estero è identificato ai fini Iva in 

Italia  

Luogo di stabilimento 

del committente 

ITA 

soggetto privato 

ITA, UE o EXTRA - 

UE 

SI 

applicazione in fattura dellôIva da parte del 

prestatore 

Luogo di stabilimento 

del prestatore 

Per le prestazioni territorialmente rilevanti in Italia, rese da soggetti passivi non residenti, il 
cliente/committente nazionale soggetto passivo provvede agli obblighi contabili e di 
ŀǎǎƻƭǾƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀ obbligatoriamente mediante il meccanismo del REVERSE CHARGE, 
ƻǎǎƛŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ŀǳǘƻŦŀǘǘǳǊŀ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мтΣ ŎƻƳƳŀ нΣ 5tw сооκмфтнΣ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ 
caso in cui il prestatore estero abbia nominato un rappresentante fiscale in Italia o sia ivi 
identificato direttamente. 
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UE o EXTRA - UE 
soggetto privato 

ITA 

NO 

Applicazione in fattura delle imposte secondo la 

normativa del paese estero da parte del 

prestatore 

Luogo di stabilimento 

del prestatore 

Rientrano nella disciplina generale, ad esempio, le prestazioni di trasporto di beni verso soggetti passivi, le 

lavorazioni e manutenzioni su beni materiali.  

 

Le operazioni non soggette ad iva ex art. 7 -TER non concorreranno alla formazione del volume 

dôaffari. 

ATTENZIONE : Importante appare dunque la corretta identificazione del proprio cliente (soggetto 

passivo o soggetto privato), al riguardo è stata ampliata la definizione di soggetto passivo , la quale ora 

ricomprende:  

1) soggetti attivit¨ dôimpresa arti o professioni; 
2) gli enti, le associazioni e le altre organizzazioni di cui allôart. 4, c. 4, DPR633/1972 anche quando 

agiscono al di fuori delle attività commerciali/agricole;  
3) gli enti, le associazioni e le organizzazioni, non soggetti passivi, identificati ai fini Iva.  

Sono state previste in ogni caso delle deroghe ai criteri general i : 

AARRTT..  77  --  QQUUAATTEERR  PPAARRTTIICCOOLLAARRII   PPRREESSTTAAZZIIOONNII   DDII   SSEERRVVIIZZII   

 

La disciplina comunitaria in esame abroga i commi 4-ōƛǎΣ рΣсΣт Ŝ ф ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ пл 5Φ[Φ оомκмффо 
ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƛ ŎΦŘΦ άǎŜǊǾƛȊƛ ƛƴǘǊŀŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛέΣ ǊŜƎƻlati ora dalla disciplina generale con la conseguenza 
che le operazioni di trasporto di beni e i servizi su beni materiali intracomunitari effettuati nei 
ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ Řƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǇŀǎǎƛǾƛ ¦9 ƴƻƴ ǎŀǊŀƴƴƻ ǇƛǴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ άƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ƴƻƴ ƛƳǇƻƴƛōƛƭƛέ Ƴŀ 
ōŜƴǎƜ άC¦hRI CAMPO IVA ART. 7-¢9wέΦ vǳŜǎǘŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ƴƻƴ ŎƻƴŎƻǊǊŜǊŀƴƴƻ ǇƛǴ ŀƭƭŀ ŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ 
dello status di ESPORTATORE ABITUALE. 
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AARRTT..77  ïï  QQUUIINNQQUUIIEESS  PPAARRTTIICCOOLLAARRII   PPRREESSTTAAZZIIOONNII   DDII   SSEERRVVIIZZII   

Tipologia di prestazione  Territorialità in italia  

a) prestazioni di servizi relative ad attività 

culturali, artistiche, sportive, scientifiche, 

educative, ricreative e simili, ivi comprese 

mostre e fiere  
Quando sono ivi eseguite 

b) prestazioni di servizi degli organizzatori delle 

attività di cui alla lettera a)  

c) prestazioni accessorie alle precedenti  

 

AARRTT..  77  ïï  SSEEXXIIEESS  PPAARRTTIICCOOLLAARRII   SSEERRVVIIZZII   RREESSII   AA  SSOOGGGGEETTTTII   ññPPRRIIVVAATTII   
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AARRTT..77    --  SSEEPPTTIIEESS  PPAARRTTIICCOOLLAARRII   SSEERRVVIIZZII   RREESSII   AA  SSOOGGGGEETTTTII   ññPPRRIIVVAATTIIòò  EEXXTTRRAA  --  UUEE  

Non si considerano effettuate in Italia le seguenti prestazioni rese a soggetti ñprivatiò extra UE:  

ã prestazioni di cui allôart.3, c.2 n. 2, DPR 633/72 (cessioni, concessioni relative ai diritti dôautore, relative 

ad invenzioni industriali, modelli, disegni, marchi, ecc.); 

ã prestazioni pubblicitarie; 

ã prestazioni di consulenza e assistenza tecnica o legale; 

ã elaborazione e fornitura di dati e simili;  

ã operazioni bancarie, finanziarie, assicurative; 

ã messa a disposizione di personale; 

ã contratti di locazione anche finanziaria di beni mobili non mezzi di trasporto;  

ã concessione dellôaccesso ai sistemi di gas naturale o di energia elettrica 

ã servizi di telecomunicazioni; 

ã servizi prestati per via elettronica. 

 

AAPPPPRROOFFOONNDDIIMMEENNTTII ::   

A maggior dettaglio di quanto precede, si evidenziano esempi di prestazioni di servizi che sono stati oggetto di 

rilevanti modifiche:  

V SERVIZI DI TRASPORTO DI BENI : 

TRASPORTO NON INTRACOMUNITARIO DI BENI (interni ed extracomunitari)  

Prestatore  Committente  IVA in ITA  Regola  

ITA  SOGGETTO 
PASSIVO  

ITA  Soggetto passivo      SI  (1) Luogo di stabilimento del 
committente (regola generale)  

UE - Extra UE - soggetto passivo       NO (2) 

ITA - UE - Extra UE -  privati 
     SI  (1) Distanza percorsa in ITA 

NO  Distanza percorsa all'estero 

UE - EXTRA UE 
SOGGETTI 
PASSIVI  

ITA  Soggetto passivo      SI  (3) Luogo di stabilimento del 
committente (regola generale)  UE - Extra UE - soggetto passivo  NO 

ITA - UE - Extra UE -  privati 
       SI  (4) Distanza percorsa in ITA 

 NO Distanza percorsa all'estero 

ATTIVITA' ACCESSORIE AL TRASPORTO NON INTRACOMUNITARIO DI BENI  

Prestatore  Committente  IVA in ITA  Regola  

ITA  SOGGETTO 
PASSIVO  

ITA  Soggetto passivo     SI  (1)  Luogo di stabilimento del 
committente (regola generale)  UE - Extra UE - soggetto passivo      NO (2)  

ITA - UE - Extra UE -  privati 

    SI  (1)  Se eseguite in  ITA 

NO 
Se eseguite in altro stato UE o 
EXTRA UE di transito 

UE - EXTRA UE 
SOGGETTI 
PASSIVI  

ITA  Soggetto passivo       SI  (3)  Luogo di stabilimento del 
committente (regola generale)  UE - Extra UE - soggetto passivo  NO 

ITA - UE - Extra UE -  privati 

    SI  (4)  Se eseguite in  ITA 

NO 
Se eseguite in altro stato UE o 
EXTRA UE di transito 

(1) Il prestatore italiano emette fattura con addebito IVA o ñnon imponibileò ai sensi dellôart. 9 DPR 633/72. 
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(2) Il prestatore italiano emette fattura non soggetta ad IVA e compila il modello Intra dei servizi resi per il 
committente soggetto passivo comunitario. Rileva, solo contabilmente, la prestazione n on soggetta nei 
confronti del committente soggetto passivo extra UE. 

(3) Il committente italiano assolve lôIVA  attraverso il ñreverse chargeò obbligatorio e se il prestatore ¯ un 
soggetto comunitario compila il modello Intra dei servizi ricevuti.   

(4) Il prestatore estero deve identificarsi o nominare un rappresentante fiscale  
 
 

V ATTIVITAô ACCESSORIE AI TRASPORTO DI BENI  (carico, scarico e trasbordo di merci) e 
PRESTAZIONI DI LAVORAZIONI SU BENI MOBILI MATERIALI:  

Prestatore  Committente  IVA in ITA  Regola  

ITA  SOGGETTO 
PASSIVO  

ITA  Soggetto passivo      SI  (1) Luogo di stabilimento del 
committente (regola 
generale) UE - Extra UE - soggetto passivo     NO (2) 

ITA - UE - Extra UE -  privati 
     SI  (1) Se eseguite in  ITA 

   NO  
Se eseguite in altro stato UE o 
EXTRA UE di transito 

UE - EXTRA UE 
SOGGETTI PASSIVI  

ITA  Soggetto passivo      SI  (3) Luogo di stabilimento del 
committente (regola 
generale) UE - Extra UE - soggetto passivo  NO 

ITA - UE - Extra UE -  privati 
     SI  (4) Se eseguite in  ITA 

NO 
Se eseguite in altro stato UE o 
EXTRA UE di transito 

(1) Il prestatore italiano emette fattura con addebito IVA o ñnon imponibileò ai sensi dellôart. 9 DPR 633/72. 

(2) Il prestatore italiano emette fattura non soggetta ad IVA  e compila il modello Intra dei servizi resi per il 
committente soggetto passivo comunitario. Rileva, solo contabilmente, la prestazione n on soggetta nei 
confronti del committente soggetto passivo extra UE. 

(3) Il committente italiano assolve lôIVA  attraverso il ñreverse chargeò obbligatorio e se il prestatore ¯ un 
soggetto comunitario compila il modello Intra dei servizi ricevuti.  

(4) Il prestatore estero deve identificarsi o nominare un rappresentante fiscale.  
 
 

V SERVIZI DI LOCAZIONE, anche finanziaria, A BREVE TERMINE (ovvero lôuso ininterrotto per un 
periodo non superiore a 30 giorni)DI MEZZI DI TRASPORTO:  

Prestatore  Committente  IVA in ITA Regola 

ITA ï UE ï EXTRA UE 

Soggetti passivi 

ITA ï UE ï EXTRA UE 

Soggetti passivi o Privati 

SI (2) 

Mezzo di trasporto messo a 

disposizione in Italia e utilizzato 

nella UE 

Mezzo di trasporto messo a 

disposizione fuori dallôUE e 

utilizzato in Italia  

NO 

Mezzo di trasporto messo a 

disposizione nellôUE 

Mezzo di trasporto messo a 

disposizione in Italia e utilizzato 

fuori nella UE 

Mezzo di trasporto messo a 

disposizione fuori dallôUE e 

utilizzato fuori dallôItalia 
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(2) Imposta assolta con il meccanismo del ñreverse chargeò obbligatorio da parte del committente Italiano 

soggetto passivo dôimposta; se il committente è un privato ovvero un soggetto passivo non stabilito in 

Italia il prestatore estero deve identificarsi o nominare un rappresentante fiscale in Italia.  

 

V SERVIZI DI LOCAZIONE, anche finanziaria, A LUNGO TERMINE DI MEZZI DI TRASPORTO:  

Prestatore  Committente  IVA in ITA Regola 

ITALIA soggetto passivo 

ITA soggetto passivo SI 
Luogo di stabilimento 

committente (regola generale)  

UE ï EXTRA UE 

Soggetti passivi 
NO 

Luogo di stabilimento 

committente (regola generale)  

ITA ï UE ï EXTRA UE 

Soggetti Privati 

SI 
Prestazione utilizzata nel territorio 

della UE 

NO 
Prestazione utilizzata fuori dal 

territorio della UE 

UE  soggetto passivo 

ITA soggetto passivo SI(1) 
Luogo di stabilimento 

committente (regola generale)  

UE ï EXTRA UE 

Soggetti passivi 
NO 

Luogo di stabilimento 

committente (regola generale)  

ITA ï UE ï EXTRA UE 

Soggetti Privati 
NO 

Luogo di stabilimento prestatore 

(regola generale 

EXTRA UE Soggetti 

passivi 

ITA soggetto passivo SI(1) 
Luogo di stabilimento 

committente (regola generale)  

UE ï EXTRA UE 

Soggetti passivi 
NO 

Luogo di stabilimento 

committente (regola generale)  

ITA ï UE ï EXTRA UE 

Soggetti Privati 

SI(2) 
Prestazione utilizzata in Italia 

 

NO 
Prestazione utilizzata fuori dal 

territorio Italiano  

(1) Imposta assolta con il meccanismo del ñreverse chargeò obbligatorio da parte del committente Italiano 

soggetto passivo dôimposta. 

(2) Imposta assolta con il meccanismo del ñreverse chargeò obbligatorio da parte del committente Italiano 

soggetto passivo dôimposta; se il committente è un privato ovvero un soggetto passivo non stabilito in 

Italia il prestatore estero deve identificarsi o nominare un rappresentante fiscale in Italia.  

 

ATTENZIONE : Le prestazioni di servizio nei confronti di soggetti intracomunitari sono quindi 

divenut e ñnon soggette ad impostaò anzich® essere ñnon imponibiliò e ci¸ comporta 

lôimpossibilit¨ di accedere al plafond per lôacquisto di beni e servizi senza il pagamento dellôIVA ai 

sensi dellôart.8, comma 1, lett. c) DPR 633/72. 

Nel consegue che lôunica possibilit¨ di ottenere il rimborso dellôIVA a credito rimane la richiesta in sede di 

dichiarazione annuale ai sensi dellôart. 30, lett. d) DPR 633/72. 

Vengono ricomprese nelle operazioni che creano il plafond (attraverso una specifica previsione nellôart. 

9 DPR 633/72) le intermediazioni , che rientrando nel campo di applicazione dellôIVA, relative a operazioni 

sottostanti effettuate fuori del territorio UE. La non imponibilità è comunque riservata alle 

prestazi oni effettuate nei confronti di soggetti passivi dôimposta nazionali o di clienti privati. 
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PPRREESSTTAAZZIIOONNII   DDII   SSEERRVVIIZZIIOO  ññCCOONNTTIINNUUAATTIIVVOOòò::   AARRTT..  66  CCOOMMMMAA  33  DDPPRR  663333// 7722  

Fermo restando il criterio generale dellôeffettuazione delle prestazioni di servizi allôatto del 

pagamento del corrispettivo (e per le prestazioni gratuite ex art. 3, comma 3,primo periodo DPR n. 

633/1972 al momento in cui sono rese o, se di carattere periodico o continuativo, il mese 

successivo a quello in cui sono rese), il nuovo comma 3 dellôart. 6 DPR 633/72  stabilisce che per le 

prestazioni di servizi di cui allôart. 7 ter DPR 633/72 rese da un soggetto passivo UE ad un soggetto 

passivo Italiano, effettuate in modo continuativo nellôarco di un periodo superiore ad un anno e che 

non comportino il ve rsamento di acconti/pagamenti parziali nel medesimo periodo, si considerano 

effettuate al termine di ciascun anno solare fino alla conclusione delle prestazioni medesime, con la 

conseguenza, dunque, che tali operazioni andranno fatturate al termine di cias cun anno.  

Torna all'indice 

TTRREEMMOONNTTII   --   TTEERR  

Come gi¨ comunicatoVi nella nostra circolare informativa ñdicembre 2009ò il D.L. n° 78/2009 (la c.d. Manovra 

dôestate 2009) ha previsto la detassazione del 50% degli utili reinvestiti dalle imprese per investimenti effettuati 

negli acquisti di nuovi macchinari e apparecchiature compresi nella divisione n.28 della tabella Ateco 2007 nel 

periodo 01/07/2009 al 31/12/2009 (per i redditi 2009) e dal 01/01/2010 al 30/06/2010 (per i redditi 

2010) . LôAgenzia delle Entrate ¯ intervenuta attraverso la Circolare 44/E del 27/10/2009 chiarendo alcuni spetti. 

In particolare possono usufruire dellôagevolazione tutti i soggetti titolari di reddito di impresa  a prescindere 

dallôadozione di particolari regimi dôimposta o contabili, quindi rientrano nellôagevolazione sia le stabili 

organizzazioni nel territorio dello stato di soggetti non residenti  sia i contribuenti ñminimiò sia quelli 

che fruiscono del regime agevolato per le nuove iniziative produttive . 

Torna all'indice 

LLAA  DDEETTRRAAZZII OONNEE  DDEELL  5555%%   PPEERR  LLAAVVOORRII   AA  CCAAVVAALLLLOO  DDEELLLLôôAANNNNOO  

I soggetti che hanno posto in essere inter venti di riqualificazione energetica, i cui lavori iniziati nel 2009 

proseguono nel 2010 dovranno, per poter usufruire della detrazione del 55%, presentare una apposita 

comunicazione allôAgenzia delle Entrate entro il 31.03.2010 , nella quale verranno indic ati i dati relativi 

alle spese sostenute nel 2009 . Per fare ci¸ lôAgenzia delle Entrate ha messo a disposizione sul proprio sito il 

software denominato ñIRE 2009 ò per la trasmissione della comunicazione in esame che dovrà 

avvenire esclusivamente in via telematica.  

Eô opportuno sottolineare che in questi casi oltre a verificarsi lo svolgimento dei lavori in pi½ periodi di imposta ¯ 

necessario che le spese siano sostenute in più annualità, di conseguenza la comunicazione non  andrà presentata 

nei seguenti casi: 

- i lavori siano iniziati e conclusi nel medesimo periodo di imposta; 
- nel periodo dôimposta in cui sono iniziati i lavori (proseguiti nel periodo di imposta successivo) non siano 

state sostenute spese. 
Inoltre nel caso in cui i lavori proseguano per più  periodi di imposta (quindi riguardino almeno 3 anni) è 

necessario presentare una comunicazione per ciascun periodo di imposta nel quale sono eseguiti lavori non 

terminati.  
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Quindi se i lavori iniziati nel 2009 proseguiranno nel 2010 e nel 2011, dovrà esser e presentata una 

comunicazione per le spese relative al 2009 entro il 31.03.2010 e una comunicazione per le spese 

sostenute nel 2010 entro il 31.03.2011.  

Torna all'indice 

CCOONN  II LL  SSII SSTTRRII ,,  II LL  FFOORRMMUULLAARRII OO  EEDD  II LL  MMUUDD  DDII VVEENNTTEERRAANNNNOO  DDII GGII TTAALLII   

Dal 14 gennaio 2010 è in vigore il nuovo SISTEMA INFORMATICO DI TRACCIABILITÀ DEI RIFIUTI 

(SISTRI),  previsto dal decreto del Ministero dell'Ambiente del 17 dicembre 2009, pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale del 13 gennaio 2010, che ha come obiettivo per i rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi, la sostituzione 

dell'attuale sistema cartaceo basato sul registro di carico e scarico, sul formulario dei rifiuti e sul MUD (ñModello 

Unico di Dichiarazioneò ambientale), con un innovativo procedimento basato su tecnologie informatiche attraverso 

dispositivi elettronici USB e una black box da installare sui mezzi di trasporto.  

Il nuovo sistema di controllo telematico dei rifiuti è destinato a cambiare radical mente il modo 

attraverso cui oggi si ottempera agli obblighi di emissione dei formulari identificativi e di 

movimentazione del registro di carico e scarico e supererà lo stesso MUD dato che le finalità 

statistiche perseguite dalla raccolta delle informazio ni su tipo e quantità di rifiuti prodotti/gestiti 

verranno in seguito realizzate grazie al SISTRI.  

Con il nuovo sistema sarà possibile conoscere in tempi reali la movimentazione dei rifiuti in ambito 

nazionale.  

Presso lôISPRA (ex APAT) sar¨ organizzato il ñcatasto telematico dei rifiutiò. Ed accanto alla PA anche gli operatori, 

i quali, ognuno per il proprio segmento di filiera (produttori, intermediari, consorzi, trasportatori, riciclatori e 

smaltitori), potranno conoscere in tempo reale tutti i dati rel ativi alla movimentazione dei rifiuti speciali. Lôidea ¯ 

quella di partire con il controllo dei rifiuti speciali ed arrivare, in seguito, ad applicare il SISTRI ña tutte le tipologie 

di rifiuti sull'intero territorio nazionale, estendendo il sistema di tra cciamento dei movimenti di rifiuti in mareò. 

IISSCCRRIIZZIIOONNII   AALL  SSIISSTTRRII   

I SOGGETTI OBBLIGATI  AD ISCRIVERSI AL SISTRI SONO I SEGUENTI:   

1) Dal 14 gennaio al  30 marzo 2010:   

V i produttori iniziali di rifiuti speciali "pericolosi"  con oltre 50 dipendenti, comprese le imprese che 

trasportano i propri rifiuti ai sensi dell'articolo 212, comma 8, decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152;  

V le imprese ed Enti con oltre 50 dipendenti, produttori iniziali di rifiuti speciali "non pericolosi" derivanti da 

attività di cui alle l ettere c), d) e g) dell'articolo 184, comma 3, decreto legislativo 152/2006 (lavorazioni 

artigianali, industriali e da attività di recupero e smaltimento di rifiuti, compresi i fanghi prodotti dalla 

potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque reflue e da abbattimento 

di fumi);  

V i commercianti ed intermediari di rifiuti senza detenzione;  

V i consorzi istituiti per il recupero ed il riciclaggio di particolari tipologie di rifiuti che organizzano la gestione 

di tali rifiuti  per conto dei consorziati; 

V le imprese che raccolgono e trasportano rifiuti speciali ai sensi dell'articolo 212, comma 5, decreto 

legislativo n. 152/2006;  

V le imprese ed Enti che effettuano operazioni di recupero e smaltimento di rifiuti;  

V i comuni, gli Enti e le imprese che gestiscono i rifiuti urbani nella Regione Campania; 

http://www.sistri.it/index.php?option=com_content&view=article&catid=31:generale&id=146:decreto-ministeriale-del-17-dicembre-2009
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V i terminalisti concessionari dell'area portuale di cui all'articolo 18 della legge n. 84/1994 e le imprese 

portuali di cui all'articolo 16 della medesima legge, ai quali sono affidati i rifiuti in attesa dell'imbarco o del 

successivo trasporto; 

V i responsabili degli uffici di gestione merci e gli operatori logistici presso le stazioni ferroviarie, gli 

interporti, gli impianti di terminalizzazione e gli scali merci, ai quali sono affidati i  rifiuti in attesa della 

presa in carico degli stessi da parte dell'impresa ferroviaria o dell'impresa che effettua il successivo 

trasporto. 

Nota: per questi soggetti l'operatività scatterà il 13 luglio.  Successivamente all'adesione saranno 

consegnati i dispositivi previsti: Usb ed eventuale scatola nera (black box) da installare sul veicolo.  

2)  Dal 13 febbraio al 29  aprile 2010:  

V i produttori iniziali di rifiuti speciali "pericolosi " fino a 50 dipendenti, comprese le imprese che trasportano 

i propri rifiuti ai sensi dell'articolo 212, comma 8, decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152;  

V le imprese ed Enti che occupano da 11 a 50 dipendenti, produttori iniziali di rifiuti speciali "non pericolosi" 

derivanti da attività di cui alle lettere c), d) e g) dell'articolo 184, comma 3, decreto legislativo 152/2006 

(lavorazioni artigianali, industriali e da attività di recupero e smaltimento di rifiuti, compresi i fanghi 

prodotti dalla potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque reflue e da 

abbattimento di fumi).  

Nota: l'avvio del sistema per questo gruppo è fissato per il 12 agosto.   

CATEGORIE DI SOGGETTI CON ISCRIZIONE AL SISTRI FACOLTATIVA , DOPO IL 12 AGOSTO:  

V le imprese ed Enti che non hanno più di 10 dipendenti, produttori iniziali di rifiuti speciali "non pericolosi" 

derivanti da attività di cui alle lettere c), d) e g) dell'articolo 184, comma 3, decreto legislativo 152/2006 

(lavorazioni artigianali, industriali e da attività di recupero e smaltimento di rifiuti , compresi i fanghi 

prodotti dalla potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque reflue e da 

abbattimento di fumi);  

V le imprese che raccolgono e trasportano i propri rifiuti speciali non pericolosi di cui sono produttor i iniziali 

ai sensi dell'articolo 212, comma 8, decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152;  

V gli imprenditori agricoli, di cui all'articolo 2135 del codice civile, che producono rifiuti speciali non 

pericolosi; 

V le imprese e gli enti produttori iniziali di rif iuti non pericolosi derivanti da attività diverse da quelle di cui 

alle lettere c), d) e g) dell'articolo 184, comma 3, decreto legislativo 152/2006 (servizi, commercio, edilizia, 

sanità). 

LLAA  PPRROOCCEEDDUURRAA  DD''IISSCCRRIIZZIIOONNEE  AALL  SSIISSTTRRII     

Per iscriversi le imprese devono comunicare tramite apposito modulo i seguenti dati:   

- produttori, intermediari/commercianti, gestori, altri:  ragione sociale, sede legale, codice fiscale, unità 

locale/i, categoria d'iscrizione, rappresentante legale, delegato/i, numero di addetti, persona da contattare ed 

eventuale indicazione dell'Associazione imprenditoriale a cui si affidano gli adempimenti procedurali previsti; 

-  trasportatori:  ragione sociale, codice fiscale, categoria di iscrizione, rappresentante legale, delegato/i, sede 

legale, persona da contattare e recapito (indirizzo mail, numero di fax o di telefono) e numero dei dispositivi 

richiesti per i veicoli;  

secondo le seguenti modalità:  

- ON-LINE : collegandosi al portale Sistri www.sistri.it  (attivo 24 ore su 24 tutti i giorni della settimana);  

- VIA FAX:  800 05 08 63 (servizio attivo 24 ore su 24 tutti i giorni della settimana fino alla scadenza del termine 

previsto per l'iscrizione);  

http://www.sistri.it/

















